
CRONACA SOVVERSIVA

I
prima, e beneficiando delle intestine

alla Convenzione di Baltimore, è
candidato alla Presidenza; e nel Novem-
bre 1912 sei milioni di suffragi lo manda,
no alla Casa Bianca ELETTO DELLA MI-- .
NORANZA democratica mentre dieci milio.
ni di voti della-maggiora- nza repubblicana

Intanto il dramma si avvicina allo
scioglimento. I destini del mondo bor-
ghese saranno decisi sul Reno. Se' il Ga-

binetto di Ebert accetta i termini di
una pace di degradazione si avrà la dit-

tatura proletaria in Germania; se non
li accetta gli alleati tenteranno un'in-
vasione, e si avrb la rivoluzione in
Francia.

Posso sbagliare ma chi vivrà vedrà.

La barca borghese, travolta dagli

eventi naviga in un mare burrascoso,

portando le ultime speranze. Ora tocca

a noi di capovolgerla e mandarla negli

abissi.
Saraceno.

Per es. quando scrivono che quegli as
sassini di bolsheviki spogliarono i pa-

droni e costrinsero i fannulloni che dal
l'addobbate stanze di damasco usciva-
no con le pellicce ovattate per fare la
passeggiata nei superbi landò, a spaz-
zare la neve coperti di cenci (peccato
che non sia vero!) i paria, assilla tidal-l-a

'miseria nelle miniere e nelle fatto-
rie esclamavano Bravi!

Ma c'é di più e di meglio! In Russia
affermano i pennivendoli, le donne so-

no nazionalizzate, forse vorrebbero di-

re socializzate. E' un altro guadagno per
noi. Le americane che a strupi vanno in
cerca del maschio si convertiranno al
bolshevismo.

Non vi è sventura senza conforto. Dai
solcjhji dolorosi ddLle calamiti umane
spesso scaturisce una fonte di bene. Al
lo scoppio di un'epidemia, di una pesti-

lenza, i medici si pongono al lavoro, stu
diano non solo i mezzi per impedire la
propagazione del male, ma indagano.
le cause e l'origine del morbo per po-

terlo debellare, per la salvezza delle
generazioni , avvenire.
' Così è accaduto della guerra spaven-
tosa. Dall'orrendo ed esacrato carnaio
si è sprigionato la scintlillà che sta ri-

schiarando il sentiero finora quasi im- -
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ha iniziato là sua marcia trionfale ver-
so nuovi destini, verso' una nuova vi-

ta. t

Il rombo del cannone della Marna e

del Piave ha operato il miracolo di por-

tare un certo risveglio nella coscienza
di questa massa incretinita dalla scuoi-domenica- le,

e prona alla volontà del
padrone per atavica tradizione.

Gli scioperi che succedono agli scio-

peri sembra abbiano perduto la vecchia
finalità dell'elemosina e del soldino; i
lavoratori aspirano a qualche cosa di
più concrèto, di più alto, più reale, più
consono ai diritti dell'uomo. Gli operai
cominciano ad aprire gli occhi, non ub--"

bidiscono più alla consegna ed i diversi
Gompers sono desolati di non poter ri-

durre più con il vincastro le pecorelle
all'ovile. .

, Anche una letteratura rivoluzionaria
è sorta ; oltre gli opuscoli, vi sono il
liiberator e The Revolutionary Age che
fanno buona propaganda. Io distribui-
sco copie di queste pubblicazioni ad
operai americani i quali quando mi ri-

vedono mi salutano con un : Long life
to the Bolsheviki che prima odiavano,
come briganti ed assassini. Il mondo
commina' e la verità si fa strada.

Chi segue la stampa gialla capitalisti
oai specialmente le riviste, ed anche
nel corpo dei grandi còtidiani, dopo i

legrarami bugiardi fucinai in reda-
zione, trova sempre degli articoli di
persone che, sebbene militano in cam- -

pi opposii, con passione ai studiosi non
nascondono la verità, smentendo la ca-

lunnie contro la rivoluzione russa, in-

ventate a colpi di dollari sonanti.
Intanto il cenacolo dei ladri delle po-

tenze grandi e piccole, da oltre quattro,
mesi banchettano e chiacchierano per
stabilire una pace duratura nel mondo
come corollario dell'ultima guerra, men
tre il mondo ò un vulcano in eruzione;
la cui lava e lapilli incandescenti minac
ciano di incenerire governi e privilegi.

Chi aveva un bricciolo di cervello, pre
vedeva che i delegati delle diverse po-

tenze alla conferenza della pace non
potuto mai, e poi mai, met-

tersi di accordo, magrado la loro buona
volontà. Finché vi saranno nazioni chiù
se da confini, vi saranno sempre ambi-
zioni, competizioni di interessi, conte-
se indefinibili. -

Se alla spartizione del bottino non si
è dato mano e non si darà mano di nuo-

vo alle armi, come gli stati Balcanici,
dopo la guerra con la Turchia, si deve
al fantasma della rivoluzione russa che
ita marciando a grandi giornate per"

iutti i continenti.
Quel fitto cordone di armati che dal

'Mare del Nord al Mar Nero, come un'er
noetica rete mettallica dovea Impedire
la diffusione del bolshevikismo, non so-

lo, ma impedire perfino il passaggio dei
miscroscopici insetti, ha fatto largo a-g- iì

elefanti.
In ogni plaga della terra desolata

dalla miseria, il bolshevikismo germo
glia, cresce, si irrobustisce e diventa
quercia gigantesca che Tsfida l'aquilo-
ne infuriato della reazione.

Diplomatici e statisti lo vedono, ma
non vi credono. Abituati a scrivere cir-col-ari

e fucinare intrighi nell'ombra,
hanno trascurato di , studiare le leggi
del moto. Immaginano la loro orga-

nizzazione sociale putrida e barocca,
perfetta, ammettendo la perfezione nel-

l'imperfettibile; il che sarebbe la sta-

si, la negazione di quaunque progres-
so, il suicidio dell'umanità per inazio-

ne. Ma finché quella enorme massa di
ossigeno che si chiama sole brucia ne-

gl'infiniti spazi siderali, e col calore che
emana infonde moto alla materia, l'uo-
mo che è pure materia movente produce

ero che evolvendosi concepisce
sempre forme di vivere più alte, nuove
convivente sociali,-- , visioni d'arte più

belle, e non vi saranno persecuzioni,
leggi e decreti di legislatori ottilsi che
potranno, mai arrestare il suo corso.

Si ha tutta la ragione di credere che
a Parigi la conferenza della pace fini-

sca come doveva finire ; cioè senza- - conr
chiudere nulla, se non diffidenze ed
ostilità fra gli associati della grande
guerra. E' tempo oramai ehe ciascuno
pensi ai casi suoi dopo lo sconquasso
della vittoria., '

Sonnirio ed Orlando debbono pensare
che. oltre Fiume, la Dalmazia, il protet-
torato italiano in Albania, l'isole Gre-

che, espansioni nell'Asia Minore, la ma-

no libera in Africa, dietro le loro spal-

le vi è la mina caricata degli ottanta
migliardi di lire che pesano sulle spalle
dell'affamata popolazione della gran-

de Italia, ed attende che si avvicini un
zolfanello alla miccia per farla scop-

piare.
Lloyd George, a cui è stata affidata

la fortuna dell'immenso e potente im-

pero Britannico, lo vede traballare e

non sa a qual santo voltarsi per evitare
lo sfacelo. L'Irlanda è una repubblica,
l'Egitto ha iniziato un movimento na-- j

zionalista, l'Australia chiede dTesserej
indipendente, l'India brontola ; ma quel
lo che in più turba i suoi sogni è il

fatto che nel grande meeting socialista'
tenuto nella Albert Hall di Londra, le
pareti erano adornate delle fotografie
di Rosa Luxemburg e di Carlo Lieb-knec- ht,

ed echeggiava il grido di : Viva
i Bolsheviki, e si chiedeva il ritiro delle
truppe dalla Rùssia.

E ci è di avanzo. Ma gli statisti di ol-

tre oceano rotti a tutte le astuzie e tut
te le furberie per gabellare i popoli, ac-

cedono, sebbene a malincuore, a tutte le
richieste degli operai; nella; speranza
di arginare la marea montante.

In Italia gl'industriali hanno accor-

date le otto ore. In Inghilterra non si le-

sina sui salari. In Francia, di fronte al-

l'imponente dimostrazione della fede-

razione del Lavoro, la vecchia " tigre '

si è trasformata in colomba, ed a sua
intercessione, si dice, il presidente del-

la repubblica commutp la condanna di
Emilio Cottin dalla pena di morte a die-

ci anni di carcere: Miseri ripieghi!
Ma diamo uno sguardo di quà dallJA-tlantic-

o.

Wilson, il burattino di Wall Street,
temendo che una Germania vittoriosa
nel continente potrebbe fare la concor-

renza all'industria americana e scon-

figgerla in tutti i mercati del mondo,
trascinò una nazione di oltre ccntc mi-

lioni di abitanti nella guerra mondiale.'
S; illudeva che potesse imporrealla con

ferenza- - della pace i -- suoi quattordici
punti, e così, con un atto di generosità
pelosa, aggiogare la Germania vinta
al carro della politica di Washington
por il trionfo del capitalismo america-

no,. Ma passati i primi osanna ed i pri-

mi entusiasmi al suo nome, il povero
professoruncolo si ,è accorto di essere
un cerbiatto nella gabbia dei leoni ed
ha pensato' fare ritorno in patria con
le pive nel sacco.

In Parigi Wilson combatteva a fa-

vore della lega delle nazioni, immuta-
ta la dottrina' di Monroe, mentre la le-

gislatura della California sancisce la
legge che proibisce ai Giapponesi di ac

quistare una spanna di terra ; e nei can-

tieri navali si lavora alacremente per
costruire la più grande flotta del món-

do nella vana speranza di sostituirsi
all'Inghilterra nel dominio dei mari.

Se Wilson porterà a compimento que-

sto grandioso programma e riuscirà ad
esterminare il bolshevikismo con pochi
sacchi di farina, sarà proclamato il più
grande americano con gli onori di un
semidio.

Ma mentre Wilson agisce da diplo-

matico, la pirateria americana appena
dalle rovine di un impero insanguinato
sorse il fantasma rosso, si adombrò co-

me un cavallo di battaglia al rombo
del cannone, e noii ha avuto altra mira,
altro pensiero se non quello di sopprime
re la Russia in via di rigenerazione.

Padrona del più formidabile stru-

mento di diffusione d'idee e di notizie,
della stampa, di questa si è servita, fa-

cendola scendere dalla vetta della sua
nobile missione educatrice all'esercizio
dell'infame mestiere di vituperio. As-

soldò tutti i pennaiolì a spasso che la
servono male. Questi sciagurati pen-

nivendoli nel furore di combattere il
bolshevikismo gli stanno facendo la mi-

gliore propaganda. .

si disperdono fra Taft e Roosevelt.
Arrivato, si rinsalda. Colloca le figliole

consola la propria vedovanza di qualche mi
lione, e nella recisa avversione alla guerra,
nella cristiana predicazione della neutra-
lità, asside le ragioni capitali della pròpria
rielezione nel 1916, e trionfa una seconda

"

volta del partito repubblicano e del suo
candidato Hughes, che sono per la guerra
senza riserve apertamente.

Trionfa nel nome della neutralità e dellpara too proud to fight, per abbandonarsi
alla corrente guerraiola non appena ii.zia il secondo consolato.

Non per nulla egli è il rampollo di d.egenerazioni di predi

Anzi! Se i lineamenti tracciati currenticalamo più sopra possono dimostrare che alla conquista della magistratura suprema,
anche in regime democratico, basta ad unmediocre intelligenza una meno che medio-er- e

preparazione culturale, e vi esubera 1prona domesticità alle grandi camorre
ed alle potenti consorterie miliardarie, escludono come temerario e perico-los- o

il giudizio nel quale comunica la gra
de maggioranza dei sovversivi: che Wood-ro-w

Wilson sia un idiota od un imbecille,
E un volpone.
Bottinarlo., imbottito di luoghi cornamie di formule si è urtato e si urta anche og.

gi alla Casa Bianca a tutti i meccanismi
amministrativi e politici del governo di
cui ha un'ignoranza assoluta, incurabile,
od il senatore Johnatan Bourne Jr. del-
l'Oregon può avere cento e una ragione per
raccomandare al suo partito, al partito
repubblicano, di non scegliere per le im.
milieu ti elezioni del 1920 un candidato fuo
ri del Senato o della Camera che non sia
familiare colle pratiche legislative e cogli
organismi direttivi della nazione, ad evi-
tare i conflitti che tra la Casa Bianca ed
Il Congresso si sono ripetuti gravissimi col
Grant, col Taylor, col Taft, ed hanno reack
ed the climax in Professor Wilson, la cui

ignorance of practical legislatura has beea
painfully evident from the start. (4)"

Non conta. C'è accanto a lui come accan
to ad ogni monarca più o meno costituzio-
nale ed irresponsabile quanto. .... . mi,
ehi conosce la legislazione nazionale e rab-
bercia d'un tratto di penna o ripara con
un compromesso avveduto le gaffe del pa.
drone. Lansing od House lo rimettono In
carreggiata senza rumore e senza guai ad
ogni scarto. ,..,

Ma a gabellare il nero pel bianco, ad im;
bellettare di cinabro rivoluzionario le più
livide frenesie conservatrici, ed destreg-
giare su la corda tesa delle" più tese situa-
zioni politiche, non è alla Casa Bianca, nè
al Senato, ne' alla .Camera,, chi bagni 11

naso a Woodrow Wilson, ultima progenie
d'una genuina prosapia d'insottanti.

Mi ricordo l'ultimo grande sciopero del-

le ferrovie e l'indulgenza manifestamente
sohbill itricf ; del nresidente della rennbbli- -

ca ai ferrovieri insorti fra le maledizioni
, . f , . , , r.

ut Miiiuiui cui iiimiuavi ili uuuun; ìp
salsiccie, dei borsaioli di cui sabottava l'ag
giotaggio ed i dividendi.

Che scandalo! I giornali ponderosi, sgo-
menti, odoravano il millennio,, il senato
scuoteva la parrucca leoninamente come
una criniera; palladio della repubblica, ar-
ca santa del privilegio la Suprema Corte
esalava il togato non possi muti, mentre sn
la faccia equina di Woodrow Wilson s'al-
lungava il tipico "smile" egualmente bur-
levole alle speranze degli umili come alle
paure degli ottimati.

Qeulli vendevano per biblico piatto di len
ticchie, per le otto ore, la coscienza il voto
la libertà di muoversi, per sempre; questi

più lauta revisione di tariffe cedendo le
ferrovie allo stato, poiché l'inventario della
cessione si faceva sulla media dei profitti
paradossali degli ultimi tre anni, ad bb
tasso che disarmava anche l'ingordigia fan
tastica degli usurai più insaziati.
; E ditemi schiettamente, lettoli che in-

tendete, che conoscete la volpe a le zanne,
a la malizia ed a l'unghiata, quando leg--

?ete In obi rn'fr; 7 lou i di Wnmlmtc Wilonn um

la pace universale, su la lega delle nazio--
.: i .1 - 1 i ixm111 ut iui urte incarnarsi, su la varila evau

gelica, su l'evangelico oblio delle offese
cui deve ispirarsi tendendo le braccia ed
i cuori più. riconciliati ai nemici di Ieri, al
tedeschi, agli austriaci, agli czeco-slovac-c-hi

ed ai Jugo-slav- i, che non agli alleati
dell'impresa vittoriosa, non ravvisate nel-
la lettera e neUo spirito l'appello che so-

pra gli odii antichi e nuovi la Francia di
Guizot rivolgeva nel 1846 al Metternich del
le coalizioni aristocratiche e della restan
zione monarchica: "Au ford et au-dess- us

de toutes les questions, vous voyez la que-stio- n

social. . . j'en suis ausai preoccupa
que vous. . . Nous sommes placès à des
points bien diffèrents de l'horfzon mais
nous vivons dans le meme horizon. Nous
luttons, vous et moi j'ai l'orgueil de le
erpire, pour preserver les sociètès modernes
ou les guèrir; c'est là notre alliance."

Noi andiamo a picco! grida Wilson a Pa-
rigi da tre mesi: i vostri troni ed il mio,
le nostre chiese, le nostre fabbriche, sono
minate. La follia cruenta e disperata del-l'nlti- ma

guerra ha disperso ogni fede ed
ogni devozione, ha sgretolato, scalcinato, de
nudato ogni menzogna, smagato ogni più
angusto e venerato inganno, sfrondata
ogni illusione; nel nostro destino di do-

mani voi non potete intravedere che 1

ghigliottina o la jacquerie a meno che
delIe'San Bartolomeo del proletariato non
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T. WOODROW WILSON

perchè inalberare ano sgorbio atro-

ce di SIMPUCISSIMUS in luogo di qual-

cuna tra le accurate, infinite, infinitamen-
te varie fotografie che s'accampano ogni

di nei grandi quotidiani sorridono dalle

riviste eleganti, s'arrampicano alle canto-

nate, si pavoneggiano nelle' vetrine e cor.
ron la terra disvelando all'ammirazione del
le genti sembianze e glorie di T. WOO-

DROW WILSON, il grande presidente in
cui si ricoverano gli orgogli della demo,
crazia, le speranze e i destini del genere
umano?

Perchè?
Perchè se la. fotografa è hi genere una

POSA in cui il "soggetto" si sforza di con-

ciliare i tre caratteri che la buonanima di
Alfonso Karr assegnava ad ogni mortale:
il carattere che egli ostenta, il carattere
che egli , ha, il carattere che si crede di
avere, la fotografia dell'uomo politico,

ò vilipeso ma vigilato senza tregua,
costretto a contenersi, a misurare il gesto
e la parola, a studiarsi nel guardo e nel
sorriso, è fatalmente la più. convenzionale
delle menzogne, la più. bugiarda di tutte le
maschere; e rifugiarsi nella caricatura è
salutare perchè si riflettono in essa 'quan-

to meno vendetta od apoteosi, l'impressio-
ne sincera ed il giudizio concorde che il
protagonista i suoi gesti, le sue preferen-
ze, i suoi orrori, ogni sua parola, ogni atto
della sua vita hanno acceso, riscosso, con-

sacrato.
Perchè in nessuna fotografia poi, si rias-

sumono così fedelmente come nell'azzeccato
abbozzo di "Simplicissimus", indole e carat
tere, genealogia e psicologia di Thomas
Woodrow Wilson, il Serenissimo Presiden-
te della graiide repubblica americana.

Nel quale, per chi non sappia o non ri-

cordi, confluiscono e si suggellano due pro-

sapie di sacerdoti, a Staunton, Virginia, es-

sendo egli nato il 28 dicembre 1858 da
Janet figlia del reverendo Tommaso Wood-
row, pastore della Prima Chiesa Presbite-
riana di Chillicothe, Ohio; e da Joseph
Ruggles Wilson, cresciuto nel Jefferson
College di Canonsburg, nel Western Theo-logic- al

Seminary di Allegheny, alla catte-
dra di Teologia nella Presbyterian Univer-
sity di Clarksville, Tennessee, rimanendo
tutta la vita un prete; e,, dicono i biogra-
fici meglio autorizzati . e conferma an-

cor meglio ogni gesto della sua politica
che Woodrow Wilson TOOK AFTER HIS
FATHER IN PHYSIQUE AS WELL AS
IN TEMPERAMENE

Dell'eredità fisica' non ha troppo a ralle-
grarsi: è stato, fanciullo ed è rimasto di
poi. quello che le nostre comari qualifica-
no UN CEROTTO. "He does not appear to
bave been prominent in student activities"
e se è stato fra 1 cinque direttori della Foot-
ball Associatien di Princenton, non arri,
schiò mai le fragili coste al più innocente
dei match. f

Intellettualmente, nulla di straordinario,
nulla del prodigio, e neanche dello sbaraz-
zino insofrentey vulcanico esuberante che
nelle mònellate dell'Alfieri, del Rrron, del
Darwin e dell'Hotel fermentano II ribelle,

GII
il bardo, l'eroe, il trionfatore paziente d'o-

gni più ardilo enigma. Una mediocrità, im-

pastoiata di riserbo, rimpannucchiata di su
perficiali diligenzet di studi a fior di pel-

le, di caratteristiche inettitudini agli studi
positivi e scientifici che agli esami di lau-

rea gli assegnarono sovra cento promossi
il trentottesimo posto, quanto basta ai suoi
vecchi i quali sognano di vederlo curato;
cl alle Sue stesse ambizioni che non vanno
oltre la nicchia e la prebenda della mo-

desta travetteria del governo.
Prova a far l'avvocato ad Atlanta and

waits for cliente who did not come; sente
die gli manca il meglio l'acume vigile del
pensiero e la felicità suggestiva della pa-

rola. Ricorda che a Princeton alla White
Hall, dove aveva fatto di tutto per adde-
strarsi a parlare in pubblico,, did not ob-ta- in

a place upori the college défajating
team; e cambia mestiere, torna a scuola,
alla John Hopkins University, e si abilita
all'insegnamento, che gli assicura il pane
e gli lascia ozii per la politica, verso la
quale si orientano le sue ambizioni e le
sue speranze. f

Educatore, rimane prete nell'anima con
un sacro orrore per la verità scientifica, e
per le folle che ne anelano le comunioni
liberatrici.

E' capacissimo d'intendere e di scrivere
nel FORUM del settembre 1894 che TRUTH
flS WrTHOUT - GEOGRAPHICAL BOUN-DAR- Y;

ma alle frontiere della classe per
cui la conoscenza deve rimanere privile-
gio degli eletti, provvede egli stesso sbar-
rando agli straccioni l'ateneo: The College
is not for the majority who oarrj forward
the common labor of the world; nor even
for thoso who worfc at the skilled handi-craf- ts

which, multi piy the conveniences and
the luxuries of the compi ex modem life.
IT IS FOR THE MINORITI who pian, who
conceive, who superintend and who
must see the wide stage as a whole "

E' pei lumicini il collegio; per la marma-
glia bastano lo stabbio e la galera. Scienza
e Conoscenza la pervertono; ed alla scien-
za, anatema!

"I bave no laboratory but the world of
books and men in which I live; but I am
much mistaken if THE SCTENTIFIC SPI-RI- T

OF THE AGE IS NOT DRIVING US
TO DISSERVICE, WORKINK IN US A CER
TAIPf GREAT DEGENERACI. Science has
bred in us a spirit of experiment and con-tem- pt

for the past. It has made us credu-lou- s

of quick Improvementf hopeful of dis-coveri- ng

panaceas, confident of success in
every new thing. It has given us agnosti-cis- m

in the name of philosophy, scientiSic
anarchism in the field of, politics. I
SHOUID trombi e to see SOCIAL REFORM
LED BY MEN WHO HAD BREATHED IT;
I SHOULD FEAR NOTHING BETTER
THAN UTTER DESTRUCTION FROM A
REVOLUTION CONCEIVED AND LED IN
THE SCIENTIFIC SPIRIT". 1)

Non vi pare di leggere le diatribe che(
sotto Luigi Filippo l'abate Garot, l'abate
Desgarets, l'abate Vedrinès, Montalambert,
Lacordaire e Salvandy lanciavano contro
l'università in cui Quinet e Michelet inse-
gnavano "la filosofia secondo Voltaire e
Crebillon, la politica secondo Hebert, la
Storia secondo Pigault Lebrun, crescendovi
gli spregevoli MmMIDNES DE L'ATHEI-SME- ,

L'IMPURE VERMINE degli apostati
e dei ribelli? 2)"

Quale differenza tra i gesuiti del 1844
che volevano l'università mancipia della
sacrestia e Woodrow Wilson che vuol far
ne un vivaio per gli ECUMEURS della bor-
sa, i rabagas ed i trappoloni della politi-
ca?

Professore di Storia, di giurisprudenza,
poi rettore della Princeton University nel
l'arringo politico a cui si è dischiuso la
breccia con qualche monografia, con quel-ch- e

saggio di diritto costituzionale, con
qualche studio sullo stato( sul governo rap-
presentativo, su le epoche della storia ame
ricana si butta egli pure inalberando nel
New Jersey, cuccia antica dei repubblicani
che atta soddisfazione dei bisogni e delle
aspirazioni della massa preferiscono lo svi-

luppo degli interessi nazionali ad opera e
per conto di coloro che ne controllano le
risorse 4malbera il vessillo della demo-
crazia, non ostile alla proprietà ed all'ini,
ziativa capitalista, ma determinata a servi-
re il popolo tutto quanto, non qualche ssa
privilegiata categoria". .

K fa strada. Governatore del New Jersey


